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Basso Lodigiano il Cittadino

CASTIGLIONE «Una lista con una
parte di continuità amministrati
va e con una parte di innovazio
ne». Questa la forza della lista ci
vica “Per Castiglione competenza
e passione” che ieri sera si è pre
sentata alla cittadinanza. A intro
durre la squadra, il sindaco
uscente Umberto Daccò, tra i can
didati della lista guidata da Carla
Zanelotti. Prima di addentrarsi
nelle linee programmatiche è sta
to sempre Daccò a sgombrare il
campo dalle polemiche politiche.
«A livello locale esiste l’accordo
fra Pd e Pdl se intendiamo il fatto
che persone che arrivano da sensi
bilità politiche diverse hanno de
ciso di mettere in gioco tutti insie
me le proprie competenze per la
comunità  ha dichiarato Daccò 
per cui non esi
ste nessuno sco
op giornalistico,
nessuno nascon
de nulla: l’acce
zione è quella di
lista civica».
Dando voce alla
continuità, Dac
c ò h a q u i n d i
passato in rasse
gna i traguardi
tagliati dalla
giunta uscente:
smantellamento
dell’eternit dai
tetti delle scuo
le, riqualifica
zione di piazza
Matteotti, com
pletamento del
quarto lotto fo
gnario, realizza
zione del Pgt,
asfaltatura della
zona industria
le, pionieristiche iniziative come
l’educativa di strada e l’istituzio
ne del fondo anti crisi, realizzazio
ne di quella piazzola ecologica
«che nessuno aveva avuto il corag
gio di fare». Da qui il suo grazie ai
collaboratori ed amici di cinque
anni e la volata altrettanto sincera
alla nuova squadra di Carla Zane
lotti. Per “deformazione professio
nale” la Zanelotti, 43 anni, docen
te di lingue, si occuperà di istru
zione, cultura e sport. Al suo fian
co, sempre nella continuità, l’at
tuale vicesindaco Pietro Cremo
nesi, che in caso di vittoria sarà in
giunta (con Marzatico e Pellini) e
si occuperà di servizi sociali, de
mografici e sicurezza. Quindi la
parola è passata alla candidata.
«Ho volentieri fatto introdurre da
Umberto e Pietro proprio per sot
tolineare la continuità  ha dichia
rato la candidata  e come tutti sa
prete questa è la mia prima espe
rienza amministrativa che ho
scelto di fare perché affiancata da
una squadra competente». Un
gruppo che conta anche la più gio
vane candidata di tutte le liste:
Anna Stefanoni, 19 anni, studen
tessa di giurisprudenza che si oc
cuperà delle politiche giovanili.
Al suo fianco Carlo Marzatico per
il settore lavori pubblici, urbani
stica e viabilità; Maddalena Pelli
ni per programmazione, bilancio
e personale e gli altri consiglieri
Damiano Dosio e Matteo Grioni.

blica. In altre parole, l’imposta
sui fabbricati rurali è già compre
sa nell’imposta sui terreni agrico
li e, di conseguenza, chi ha paga
to l’imposta su questi ultimi,
nulla più deve allo Stato. E questo
è tanto vero che il tipo o la dota
zione di fabbricati influenza il
valore dei terreni che costituisco
no il fondo e ne condiziona il
prezzo di mercato. Non bisogna
chiedere, pertanto, al governo di
esentare gli agricoltori dal paga
mento dell’IMU, ma di considera
re che i fabbricati rurali sono già
tassati dall’imposta sui terreni
agricoli e non possono perciò
essere tassati una seconda volta.
Ciò detto, esprimo profondo stu
pore per lo svarione in cui è cadu
to il governo Monti, che rischia
così di perdere l’appellativo tecni
co che sembra tanto premiante
per la sua immagine manageria
le. L’unica alternativa è che esso,
per salvare la faccia, torni sui
suoi passi. Tanto rumore per
nulla? Meglio così.

Gesualdo Sovrano

l’agricoltura. La conferenza delle
Regioni, con un suo ordine del
giorno in data 2 febbraio, consi
dera iniqua tale imposta e chiede
che i fabbricati rurali vengano
esentati dall’IMU o che comun
que i relativi oneri vengano signi
ficativamente ridotti. Il governo,
però, si è dichiarato disponibile a
esentare dall’imposta solo gli
agricoltori operanti in montagna
o in zone svantaggiate. Da parte
mia mi limito ad alcune osserva
zioni essenziali. La normativa del
Regno di Italia colpiva in origine
tutti i fabbricati, e quindi anche
quelli di qualifica rurale. Ma la
legge del 6 giugno 1877 escluse
dal pagamento questi ultimi,
considerandoli parte del capitale
investito in agricoltura e colpito
dall’imposta sui terreni che, co
m’è noto, tassa il reddito domini
cale spettante alla proprietà.
Questo sostiene nel suo “Principii
di estimo”, Bologna 1955, Giusep
pe Medici, grande economista e
autorevole ministro dell’agricol
tura ai tempi della prima repub

D.L. n. 201 del 2011, recante di
sposizioni urgenti per la crescita,
l’equità e il consolidamento dei
conti pubblici, prevede che al
l’IMU (Imposta Municipale Uni
ca), che sostituisce ICI e IRPEF
sulla rendita catastale, vengano
assoggettati non solo i terreni
agricoli, ma anche i fabbricati
rurali (stalle, fienili, magazzini,
ecc.). Per detti fabbricati l’aliquo
ta sarà dello 0,2%, riducibile allo
0,1% per autonoma decisione dei
Comuni.
Questa legge, che considera i
fabbricati rurali come patrimo
nio e non come strumento di
lavoro per l’attività di impresa,
viene a stravolgere il regime di
fiscalità speciale storicamente
riconosciuto al settore in virtù
della tutela ambientale e della
produzione di beni a vantaggio
della collettività. Il mondo agri
colo, ovviamente, è sul piede di
guerra e lo stesso vale per le Or
ganizzazioni professionali. Il
timore è che l’appesantimento
tributario penalizzi fortemente
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Fabbricati
rurali, la tassa
è ingiusta
che sull’agricoltura non viene
spesa una parola, segno che su di
essa non bisogna fare il minimo
assegnamento per togliere l’Italia
da una drammatica fase di reces
sione. Anche il progetto di mette
re in vendita 340000 ettari di
terreni agricoli di proprietà pub
blica, al fine di formare nuove
imprese guidate da giovani im
prenditori, che era stato caldeg
giato dal passato governo Berlu
sconi, è stato messo in sordina.
Ma i guai non finiscono qui: ades
so si prospetta l’ennesima beffa a
danno degli agricoltori sul fronte
della riforma fiscale. La legge n.
214 del 2011 di conversione del

In breve
SAN ROCCO

All’Auchan i consigli
per chi ha cani e gatti
Come scegliere il cibo giusto per il
proprio cane o gatto? E come pren
dersi cura della loro salute? Oggi gli
esperti nutrizionisti Purina One (uno
dei marchi di Purina, azienda di riferi
mento del settore petcare con oltre
85 anni di esperienza) saranno a San
Rocco al Porto, presso il centro com
merciale Auchan, per fornire a tutti i
proprietari di animali domestici una
consulenza gratuita e personalizzata
su come nutrire in modo corretto il
proprio amico a quattro zampe e
adottare quegli accorgimenti che ser
vono a mantenerli in ottima salute.
Per scoprire gli alimenti più indicati
verranno analizzati la razza, l’età, lo
stile di vita e l’eventuale presenza di
allergie o disturbi alimentari di ogni
animale. Al termine della consulenza
verranno distribuite le utilissime gui
de Purina One “Piccoli gesti”.

CASTELNUOVO

Serata sull’alcolismo
per giovani e famiglie
Castelnuovo si schiera in prima fila
con l’Acat (Associazione club alcolisti
in trattamento) nella importante lotta
all’alcolismo. È attesa infatti nella
giornata di venerdì 4 maggio con ini
zio dalle ore 21, una serata di sensibi
lizzazione ai rischi derivanti dall’abu
so di bevande alcoliche. È un’iniziati
va rivolta in modo particolare ai gio
vani, agli adolescenti e alle famiglie.
L’appuntamento è fissato nella sala
consiliare del municipio per la pre
sentazione dell’associazione e una
dettagliata informazione sulle effetti
ve problematiche dell’alcol. Tutta la
cittadinanza naturalmente, conside
rata l’importanza dell’argomento in
questione, è caldamente invitata a
partecipare su invito dell’assessorato
alle politiche sociali dell’amministra
zione comunale di Castelnuovo, pro
motore dell’evento.

INSIEME A SENNA E SOMAGLIA VERRANNO AVVIATE INIZIATIVE NELL’AMBITO DI UN RILANCIO DAL PUNTO DI VISTA TURISTICO E AMBIENTALE

Un patto per promuovere il parco Tav
Palazzo San Cristoforo con i comuni per valorizzare l’area verde

SANTO STEFANO n CON FONDI TRA 20 E 25MILA EURO

Anche la Provincia
sostiene il sociale
SANTO STEFANO
Anche palazzo
San Cristoforo
parteciperà al
b i l a n c i o d a
11milioni del
Consorzio lodi
giano servizi al
la persona. Met
terà tra i 20 e i
25mila euro.
Una cifra sim
bolica, ma la decisione di contribu
ire è stata accolta positivamente
dal presidente del Consorzio Ange
lo Gazzola. Ad annunciarla uffi
cialmente è stato il vicepresidente
della Provincia Claudio Pedrazzi
ni, durante l’assemblea che si è
svolta ieri a Santo Stefano e che ha
visto l’approvazione del bilancio
preventivo e consuntivo. «Più volte
il Consorzio, negli anni, aveva sol
lecitato la Provincia ad intervenire
 spiega Gazzola , ora ha aderito e
questa è una cosa positiva, anche
perché l’amministrazione di via
Fanfulla ha manifestato la volontà
di collaborare su tutti i fronti. La
Provincia vuole andare incontro al
Consorzio economicamente ed en
trare sempre più nella rete territo
riale. I soldi sono un modo simboli
co per dire che anch’essa vuole
starci».
I soci hanno approvato all’unani
mità il bilancio consuntivo e quello
preventivo con l’astensione del co
mune di Casale che aveva già deci
so di uscire dall’ente il primo di
settembre. «Dal bilancio consunti
vo di circa 10milioni  spiega Gaz
zola  abbiamo registrato un avanzo
di 220mila 449 euro. La cifra è stata
riversata nel 2012. Andrà a com
pensare un po’ il taglio dei contri
buti». Questi ultimi, infatti, sono
stati drasticamente ridotti, passan
do da un milione e 101mila euro
dello scorso anno a 400mila euro di
quest’anno, con ben 700mila euro
in meno del 2011. La spesa maggio
re ha riguardato la voce “minori”,
ma anche disabilità e anziani. Per

affrontare, infatti, i problemi dei
primi, il Consorzio ha investito
3milioni e 167mila euro, pari al 29,4
per cento del bilancio. Per disabili
e anziani, invece, si sono spesi
2milioni, 428mila e 447 euro, pari al
22,6 per cento della spesa totale».
Un dato positivo, secondo Gazzola,
è rappresentato dai costi, come
sempre ridotti, relativi alla gestio
ne della struttura: il 3,8 per cento.
Per il 2012, l’ente di villa Braila ha
previsto una spesa di 11milioni e
394mila euro. L’ipotesi del 2013, in
vece, è di 11milioni e 66mila euro,
con un contributo ulteriormente
ridotto e pari a 200mila euro. «La
novità del 2012 è rappresentata dal
l’avvio della comunità per minori
di Basiasco  spiega Gazzola . En
tro l’estate prenderà il via. Questo
ci consentirà sul 2013 un risparmio
della spesa relativa ai minori, che
si aggira sui 250mila euro». Un’al
tra notizia positiva è stata comuni
cata dal presidente nel corso del
l’assemblea. «L’ho appreso dal
Network per l’erogazione delle
aziende dei servizi  spiega Gazzola
che fa parte del direttivo dell’orga
nismo : il Consorzio, in quanto
erogatore di servizi, è escluso dal
l’applicazione del patto di stabilità,
così non abbiamo vincoli sulle as
sunzioni di personale e non dobbia
mo distribuire sui comuni gli oneri
dei costi del personale. Un fatto po
sitivo che avevamo già preannun
ciato, anche se la convinzione del
l’esatto contrario aveva portato il
Comune di Casale a scegliere di ab
bandonarci». Gazzola ha poi riba
dito che il Consorzio vuole essere
coinvolto nel percorso di studio
dell’ipotetica Asp unica annuncia
ta dalla delibera regionale, nei
giorni scorsi. «Vogliamo essere in
formati  afferma Gazzola , capire
se per noi l’aggregazione di Santa
Chiara, Valsasino, Rsa di Codogno
e Azienda speciale di Casale può es
sere un danno o un vantaggio. Per
sapere come muoverci».

Cristina Vercellone

n L’assemblea
del Consorzio
ha approvato
il bilancio
preventivo:
«Sull’Asp unica
vogliamo essere
informati»

Il giorno dell’inaugurazione del parco Tav, ora denominato “della galleria”

n Siglato il “patto” fra Provin
cia di Lodi, Comune di Soma
glia e Comune di Senna per la
gestione e promozione del parco
Tav. Anzi, del parco della galle
ria. Questo infatti è il nuovo no
me assegnato dai tre enti alla
maxi area verde costruita sopra
il tunnel dell’altra velocità.
Il protocollo di intesa mette in
gioco palazzo San Cristoforo
per la promozione turistica del
parco, mentre suddivide fra So
maglia e Senna i compiti per la
gestione. Ente capofila è Soma
glia, che si accolla il 55 per cen
to degli oneri.
Senna contribuirà ai costi per il
45 per cento. Secondo queste
percentuali saranno dunque ri
partite le spese per la manuten
zione del verde stimate com
plessivamente a 4mila euro al
l’anno. Ad occuparsi della pota
ture, del taglio dell’erba e del
l’irrigazione sarà la ditta Fasoli
di Santo Stefano Lodigiano, che
gestisce già la cura del verde
pubblico a Somaglia. La conven
zione scadrà il 31 dicembre
2013.
La gigantesca area verde corre
data anche da piste ciclabili e
panchine è un’opera voluta dai
comuni di Somaglia e Senna co
me mitigazione alla costruzione
della linea ferroviaria ad alta
velocità MilanoBologna che i
due enti hanno ottenuto di far
realizzare interrata. Il parco si
estende per 65600 metri quadra
ti sul territorio di Senna e per
35mila metri quadrati sul terre
no di Somaglia.
Inaugurato nel mese di maggio
2011, da un anno ormai il parco
Tav era stato affidato alle cure
volontarie di un agricoltore.
Dal principio però il Comune di
Somaglia aveva insistito per la
sottoscrizione di una convenzio
ne che unisse gli sforzi di Soma
glia e Senna coinvolgendo an
che la Provincia di Lodi non dal
punto di vista economico, ma
come ente propulsore della pro
mozione del parco della Bassa
all’interno del Lodigiano.
«Il Comune di Senna ha portato
la convenzione in consiglio in
questi giorni  ha spiegato il vi
cesindaco di Somaglia Luca Co
dazzi  e noi lo faremo nel primo
consiglio utile».
«Come amministrazione abbia
mo insistito per la creazione di
questi accordi per responsabi
lizzare entrambi i comuni su
cui ricade il parco  ha precisato
Codazzi  coinvolgendo però an
che la Provincia, perché ritenia
mo che il parco Tav sia di im
portanza strategica dal punto di
vista turisticoambientale».
Gli assessori provinciali Nancy
Capezzera ed Elena Maiocchi
hanno mostrato entusiasmo.
Di fatto l’amministrazione pro
vinciale si impegna a promuo
vere la migliore conoscenza e
frequentazione del parco della
galleria anche inserendolo nei
circuiti di iniziative turistiche,
culturali ed ambientali e di
grandi manifestazioni di inte
resse sovracomunale e valoriz
zandolo come punto di riferi
mento strategico nel sistema
della mobilità ciclopedonale del
fiume Po o della riserva natura
le Monticchie o nel contesto sto
rico e religioso della via Franci
gena.

Sara Gambarini

Castiglione, Zanelotti e l’“alleanza” PdPdl:
«Le nostre competenze a servizio del paese»

Nella lista anche una 19enne:
si occuperà di politiche giovanili

Sopra il candidato sindaco Carla Zanelotti con la sua “squadra”, nelle altre foto il pubblico presente

Tanti gli obiettivi della lista. Si
spazia infatti dalla riqualificazio
ne del parco dei Platani al comple
tamento del centro sportivo fino al
rifacimento dei bagni alla scuola
primaria e per la gioia dell’esteti

ca all’abbattimento dei “vasconi”
di fronte al cimitero nonché
l’apertura di uno sportello infor
mativo che possa essere di aiuto
agli anziani non autosufficienti.

Sa. Ga.


